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Giuseppe Romita 
o la recluta rilardalaria 

L'n anno di cspcricn/u ha mes-
-i) in luce l'intimu nutiirn e la 
leale cottsisUtizu dello schiera­
mento politico governativo del 18 
<tprilc: ha latto ribaltare il ca-
taltcre conservatore, lea/ionario, 
antina/ionale della sua politica; 
ha dimostrato non soltanto la 
prevalenza schiacciante della sua 
maggioranza democristiana — co-
•a, del reilo, che risultava già 
evidente dal semplice con fi ori lo 
dei dati numerici — ma. soprat­
tutto. ha rivelato la caparbia in­
tenzione di questa maggioranza 
di uon voler intendete, e di te­
nere in nessun conto le voci e le 
esigenze non .solo dei suoi oppo­
s to t i , ma degli sles.si suoi al­
lctti. 

Il « blocco > governativo del 18 
aprile si è ridotto perciò, di fat­
to, al dominio democristiano. Per 
il gioco successivo delle maggio-
tatizc, i gruppi più intolleranti 
dell'Azione Cattolica, dominano 
hi maggioranza della Democra­
zia Cristiana e dettano legge — 
e dura legge, come sanno molti 
eletti di quella parte — al Par­
lilo democristiano, al ch iocco» 
governativo e, in definitiva, al 
Paese. 

In queste condizioni il « bloc­
co » governativo perche qgn( par­
venza e carratere, di e,blocco.», 
cioè di confluenza, e .di .concilia­
zione di interessi e.di .orientamqn-
ti diversi, per rivejnrsi qua sem­
plice e menzognera etichetta, una 
maschera e nulla più' che copre 
la volontà dispotica dei circoli di­
rigenti dell'Azione. Cattolica e i a 
opera poliziesca di Sceiba. 

Gli alleati governativi della De­
mocrazia Cristiana, andati af go­
verno, dicevano, .per esercitare 
dall'interno della compagine mi­
nisteriale un'azione di controllo. 
di freno e di moderazione, di fat­
to, si sono rivelati senza peso e 
senza parola, perchè, come non 
c'è colloquio tra governo e oppo­
sizione, cosi non. c'è reale collo­
quio in seno allo stesso governo, 
contando solo la voce e lo volon­
tà dei gruppi dominanti nella 
maggioranza democristiana. 

li' questa situazione di progres­
sivo soffocamento di ogni possi­
bilità di parola e di intervento 
nell'azione del gruppo dominante 
del governo, che fa sentire la pe-
>antczza e i pericoli del nuovo 
icgime politico, regime di natura 
monopolistica e totalitaria, che si 
\ a istituendo in Italia sotto l'in­
segna democristiana. E' quanto 
avvertono uomini e gruppi di va­
ila e contrastante denominazione 
politica e sociale. E qui è la ra­
gione del sorgere in seno dello 
stesso partito dominante di una 
- fronda » che si richiama, gene­
tica mente, a postulati di sinistra 
e che, in sostanza, rivendica so­
prattutto un po' più di libertà e 
di vera vita politica in luogo del 
vonformismo imperanti*. E' que­
sta la ragione delle e fiere » di­
chiarazioni di disgusto e di rivol­
ta che, in privato, ti fanno molti 
eletti e dirigenti democristiani. 
-alvo poi in pubblico a levare. 
come tutti gli altri la mano per 
approvare. E' questa la ragione 
di alcune clamorose e sempre più 
coraggiose ribellioni al volere dei 
capi collaborazionisti che avven­
gono nei partiti alleati — meglio 
sarebbe dire dipendenti — della 
Democrazia Cristiana. 

Questo sentimento di soffoca­
zione clericale, questa esigenza 
di ribellione al monopolio cristia­
no, si fanno luce, abbiamo detto 
in gruppi e organi di varia e con­
trastante denominazione. Se ne 
seno avuti echi notevoli in gior­
nali diversi e in artìcoli che por 
tano firme di scrittori non sospet­
ti certo di subire influenze comu­
niste o comunque di sinistra. 
Questo sentimento e questa esi­
genza sono già diventati senti­
mento e esigenza dell'opinione 
pubblica, come dimostrano le rea­
zioni ai più sfacciati atti di ar­
bitrio del governo e, come dimo­
strano in modo più generale e più 
clamoroso, i risultati delle recenti 
elezioni sarde, nella quali la De­
mocrazia Cristiana ha pcr*o u» 
terzo dei suoi voti, a un anno solo 
dal 18 aprile. 

P dopo queste esperienze di 
« blocco » governativo con la. De­
mocrazia Cristiana, è in presen­
za di simili frutti raccolti cne 
alcuni, ì quali si prefendono de­
mocratici e socialisti, osano solle­
citare una nuova scissione nelle 
file dei democratici e dei sociali­
sti italiani, e osano sollecitarla in 
nome della democrazia, dell'au­
tonomia e del socialismo. 

In nome della democrazia «j 
osa sollecitare l'aggiogamento di 
nuovi frappi di cittadini al car­
ro governativo della Democrazia 
Cristiana, che calpesta ogni prin­
cipio democratico nei _ rapporti 
fra governo e opposizione, che 
riduce i suoi alleati a servi scioc­
chi e che nel suo stesso seno sof­
foca ogni possibilità di libero di­
battito. 

In nome dell'autonomia dal co­
munismo, cioè in nome della rot­
tura dell'unità d'azione con la 
maggioranza della classe operaia 
e dei lavoratori, dell'unità d'azio­
ne con il partito con cui si hanno 
in comune concreti e immediati 
interessi da difendere e aspira­
zioni finali da raggiungere, si osa 
sollecitare l'asservimento di nuo­
vi gruppi di Invoratori al volere 
.li esponenti delle classi sociali e 
Jei gruppi politici più retrivi e 
decisamcnie nemici ilei lavorato­
ri e delle loro aspirazioni. 
• In nome del socialismo si osa 
lollccitarc nuovi gruppi di socia­
listi onesti e a tradire il sociali­
smo e i MK'inlisti, per allearsi, o 
meglio per asservirsi a chi con­
tinuamente e apertamente si di­
chiara nemico del soeiali'-uo 

Ci pare eh" il momento sia 
stato male scelto per questa nuo­
va crociata scissionistica fatta in 
nome di un socialismo sedicente 
democratico e autonomo, ma di 
Tatto bandita e appoggiata d.i 
tutti gli infedeli e da dirti i ne­
mici dichiarati del socialismo. 

I risultati del Congresso di 
Firenze dove gli scissionisti ili 
vecchio pelo si sono vinti iso'ali 
e ridotti n un piccolo pug'iu con­
fermano il nostro apprezzdiiu-ntn. 

Se non ostante tutti questi in­
dici ammonitori si crede lo stesv» 
necessario lanciare la nuova cam­
pagna scissionistica, vuol dire che 
dall'altra parte, dalla parte cui 
tornerebbe comoda una nuova 
scissione delle file democratiche e 
socialiste, ci si sente n mal par­
tito e si fa appello anche alle ul­
time riserve. 

Disperato appello! Il «sociali­
smo» governativo, il «socialismi)» 
di Sarugat ha dimostrato che co­
sa è capace di dare: nulla, al di 
fuori delie illusioni e del tradi­
mento. Esso, anche se rafforzato 
dalla recluta ritardatane Romi­
ta; non riuscirà più a illudere e 
a tradire i lavoratori, i socialisti 
onesti, istruiti da tutta l'esperien­
za passata e dalla realtà presente. 

LUIGI LONGO 

INA GRANDE VITTORIA DELLA POLITICA DI PACE DELL' U. R. S. S. 

Domani conferenza dei "quattro,, 
per la prima volta dopo due anni 
latto il mondo guarda al convegno del Palazzo di Marmo Rosa - Irri­
tazione nei circoli imperialisti per il ritorno alla procedura di Potsdam 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 21. — Domani alle ore 

16 al Palazzo di Mutino Rosa, il pa­
lazzo della famiglia Talleyrand, rie-
ia di bùie addobbate e piene di luci, 
6i riuniranno i ministri per gli Este­
ri delle quattro grandi potenze. Bo­
vili è già arrivato ieri sera. Ache-
io» co?i la consorte e John Foiter 
DuUes sono onditi all'aeroporto di 
Orly questa mattina, Viscinski è in­
vece arrivato nel tardo pomeriggio 
in aereo, accompagnato dal genera­
le Vassili Ciuikov, e da un folta 
gruppo di consiglieri. L'apparecchio 
era un aereo militare sovietico C-AI. 

Il Aliiiistro degli esteri solletico 
è stato ricevuto dall'ambasciatore n 
Parigi Bogomolov e da Jacqws Du-
maire, capo del Protocollo del Quai 

L a D i r e z i o n e d e l Par t i ­
t o C o m u n i s t a I t a l i a n o è 
c o n v o c a t a in R o m a p e r l e 
o r e 1 5 d i g i o v e d ì 2 6 m a g ­
g i o 1 9 4 9 . Andrei Viscinski è giunto 

ieri sera a> Parigi 

IL COMITATO PER LA PETIZIONE A TUTTI GLI ITALIANI 

La festa delia Repubblica 
divenga la festa della Pace 
il 2 glugiie dia un Impulso decisivo al successo della petizione 

I I grappo dei «esaurì canta-
•Ut ì è convocate nercaleal SS 
c*rrca|e, alle are 11. a Palaia* 
~~ ~ oell'aala acl frappa 

II Comitato nazionale per la Pe­
tizione della Pace ha lanciato il 
seguente appello: 
. / / moto d'opinione popolare che 

va. svolgendoti, con sempre più am­
pie ripercussioni, sotto il segno della 
Petizione per la Pace, deve trovare 
nella giornata del 2 Giugno, festa 
della Repubblica, un impulso deci­
sivo verso la sua mèta vittoriosa. 

La Repubblica — nata dalle scia­
gurate doglie della più grande tra­
gedia che la nostra storia conosca — 
è stala infatti voluta dal popolo ita­
liano come massima garanzia contro 
il rinnovarsi delle criminose impre­
se di guerra in cui le istituzioni ri­
pudiate da quasi un secolo sperpe­
ravano e distruggevano ogni frutto 
dell'aspra fatica del lavoro nazio­
nale. Così come, respingendo col suo 
articolo ìt il ricorso alla guerra co­
me mezzo di risoluzione delle con­
troversie internazionali, la Costitu-
2Ìone ha inteso di assicurare ai cit­
tadini le condizioni migliori per il 
sicuro godimento delle libertà demo­
cratiche fondamentali che ogni av­
ventura guerresca insidierebbe senza 
remissione. 

Dedicare alla pace ed alla liber­
tà, alla loro difesa strenua ed ap­
passionata, la giornata della Repub­
blica vuol dire dunque comprendere 
e proclamare tenenza più profonda 
delle nuove istituzioni in cui il po­
polo italiano va riorganizzando la 
propria esistenza. 

Ed è ben significativo che coloro 
che pretendono d'impedire o di osta­
colare il libero svolgimento deWàti-
ziativa per la Petizione di pace deb­
bano ricorrere, per il loro scopo, al 
metodico conculcamene dei diritti 
politici e civili più elementari, ri­
conquistati dagli italiani a prezzo di 
inenarrabili sacrifici e garantiti dal­
la legge fondamentale della Repub­
blica. 

Pace e liberti sono momenti indi­
visibili nel progresso democratico d'i 
popoli; cosi come guerra e repres­
sione marciano sempre affiancati 
nella loro storia, 

La Petizione per la pace impe­
gnando i cittadini — per svolgerla 
e portarla, com'è loro buon diritto, 

' m compimento — a difendere le li 
berta costituzionali, consolida di 

• queste Pamore e U comprensione. 
La Petizione per la pace è dun­

que di per sé stessa scuola prezio­
sa di sentimenti liberi, educatrice 
naturale al fedele servizio della Re­
pubblica. 

Corrano dunque, nella giornata 
del 2 giugno, le sue schede, innu­
meri, di mano in mano, a cogliere 
l'adesione di ognuno che abbia caro 
il sereno avvenire del nostro paese, 
la salvezza delle nostre ca'e, la vita 
dei nostri figli, la certezza delle no­
stre libertà riconquistate! Ed il suc­
cesso che arride al loro moto dia, 
alla giornata della Repubblica, nuo­
va e solenne consacrazione. 

IL COMITATO 
per la Petizione della Pace 

d'Orsay. Attorno a Viscinski si ÌOIIO 
cubito stretti i giornalisti e gli han­
no chiesto di fare alcune dichiara­
zioni. Viscinski soi ridendo e mili­
tando con la ninno Ita detto in fran­
cese: « Più tardi. p«ù lardi v. 

Il Ministro degli Esteri sovietico, 
dopo una breve sosta all'ambascia 
ta. si è recato al Quai d'Orsay dove 
ho chiesto dì essere ricevuto da 
Schtnnun. L'incontro è stato brevis­
simo ed è stato dedicato ai convene. 
voli di rito. 

La p i c c o l a C o n f e r e n z a 
Poco prima dell'arrivo di Visciu-

skt aveva avuto termine al Quai 
d'Orsay una riunione dei tre mini­
stri occidentali. Al termine della 
conferenza, assediati dalla stampa. 
tanto Schuman quanto Bevin e 
Acheson si sono limitati ad espri­
mere il tradizionale « no coimnent,-. 
In questa, che è stata subito defini­
ta ~ la piccola conferenza occiden­
tale >,, secondo i più autorevoli quo­
tidiani parigini, i tre avrebbero con­
cordato ~ il piano di preparazione e 
di tattica di fronte all'Unione So­
vietica >.. Domani in mattinata sem­
bra che i ~tre,. si riuniranno di 
nuovo per concordare « la tabella di 
marcia >- da proporre alla conferen­
za di lunedi. Ma da fonti americana 
e britannica non sembra che gli oc­
cidentali siano riusciti a raggiunge-
ff tino schema fìsso di intesa nri 
loro lavori. Secondo le stess" fonti 
Cicscuno dei tre ministri occidentali 
si riprometterebbe di incontrarsi con 
Viscinski in forma privata nel cor­
so dei prossimi giorni. 

t giornali parigini hanno già ti­
toli di scatola sulla convocazione 
del Consiglio dei quattro Ministri 
degli Esteri. C'è animazione non 
solo al Quai d'Orsai e al Palazzo 
di' Marmo Rosa, dove i funzionari 
francesi sono affaccendati-a mette­
re a punto il complesso dei servi­
zi tecnici della conferenza, ma an­
che negli ambienti giornalistici e 
nell'opinione pubblica parigina. E' 
indubbiamente l'avvenimento più 
importante da due anni a questa 
parte, dal novembre 1947 quando 
per l'ultima volta si riunì a Lon­
dra il Consiglio dei Quattro e tut­
ti i giornali a denti stretti, persi­
no Lippman sul New York Herald 
Tribune, devono ammettere che la 
convocazione di questo Consiglio, 
che segna un ritorno alle formule 
e alla procedura di Potsdam, è un 
grande successo della politica di 
pace e di fermezza dell'Unione So 
vietica. 

La guerra fredda 
I quotidiani parigini commentan­

do la conferenza, fanno la storia 
della guerra fredda, dal giorno 
dell'enunciazione della dottrina di 
Truman per la Grecia, fino al pas­
so compiuto da Jessup presso Mo­
lile il mese scorso, con cui oli ame­
ricani accettavano la convocazione 
del Consiglio dei « 4 ». 

France Nouvelle ha ricordato nei 
giorni *eor*i i passi compiuti dagli 
occidentali sulla strada della vio­
lazione sistematica agli accordi in 
ternazionali: la divisione della Ger­
mania, la creazione della Costi­
tuente di Bonn, la Vichy della Ger­
mania come l'ha definita Lippman. 

Lotta anticomunista: riarmo, mi­
nacce atomiche, sono state le armi 
preferite dalla politica degli occi­
dentali. Si era arrivati persino a 
parlare neH'e*ta£e del '48 di' w a 
prossima guerra « calda ». Alla ses­
sione di Parigi dell'Assemblea Ge­
nerale delle Nazioni Unite, sessio­
ne che si svolse nel mese di no­
vembre, venne perseguito dal ge­
nerale Marshall il criminale obiet­
tivo di tentare la scissione del-
l'ONU, di provocare l'uscita dalle 

Nazioni Unite dell'Unione Sovieti­
ca. Bolina in pentola il Palio Atlan­
tico. E In stampa democratica oggi 
nlfvn che è itato proprio a Parigi 
che il Ministro degli Esteri Viscin­
ski ha attaccato all'ONU e scom­
bussolato i piaiii del generale: ogg. 
nella capitale francese c'è Viscin­
ski e non c'è Marshall. 

E dopo l'Assemblea delle Nazio­
ni Unite di Parigi vnne l'intervi­
sta di Stalin alPIns, sulle cui basi, 
persino z giornali dì destra lo am­
mettono oggi, i quattro riprendo­
no a discutere. E vennero i succes­
si delle forze di liberazione in Ci­
na. proprio là dove Marshall ave­
va tentato con una polìtica di aiuti 
militari massicci a Ciang Kai Scek. 
un esperimento per cosi dire an­
ticipato del Patto Atlantico. Infine 

iopraygtunye la grandiosa inobtl;-
iMZioue delle forze popolari attor­
no alle d'.cliiaraziom di Thorez e 
di Togliatti e al Congresso della 
pace di Parigi. Sono stati rjues'i 
gli argomenti convincenti delle for­
ze democratiche. 

Si arriverà oggi a un accordo? 
Di che tipo sarà questo accordo? li 
problema è aperto. E' certo perù 
che i circoli impcrialistici non si 
sono arresi: essi spingono ancora e 
tramano già per il fallimento il? 
questa con/eren;a. Comunque, un 
fattr, resta assodato: che di ini oro 
le quattro grandi potenze tornano 
a d'seutere insieme i problemi del­
la pace, che si è tornati se non 
ancora ai principi, alla procedura 
di Potsdam. 

LUIGI CAVALLO 

NELLA SCIA DI FAZIO 

IL GIKO D'ITALIA — Sulla strada che porta a Catania, il grosso 
del gruppo iusegue Favio, tarrca e gli altri fuggitivi 

Al CRIMINI DEGLI AGRÀRI RISPONDE UNA GRANDE LOTÌA DEMOCRATICA 

Lo sciopero dei braccianti si estende 
alle campagne di Sicilia e del Friuli 

Milano è rimasta immobile per due ore per l'assassinio di Meditila 
La liquidazione del crumiraggio - La lotta si rafforza nell'Agro romano 

Domani scendono in sciopero, a 
fianco dei loro compagni della Val­
le Padana del Laziì e della Puglia, 
i braccianti siciliani. Lo spirito di 
lotta è vivissimo in tutta risola. 
Oltre alle rivendicazioni poste sul 
piano nazionale dalla Federbrac-
cianti, : proletari della terra sici­
liana pongono anche quella di una 
giusta tariffa per la mietitura. Ma 
Io sciopero avrà* anche un preciso 
significato di protesta contro gli 
assassini! di Molinella e di Medi-
glia. 

Assieme alla punta meridionale, 
si muove domani anche l'estrema 
regione settentrionale: i braccianti 
del Friuli hanno infatti deciso di 
scendere in sciopero per le stesse 
rivendicazioni dei loro compagni. 

Intanto, dopo la quarta giornata 
di sciopero la situazione si può 
sintetizzare in questo bollettino 
proveniente dalla provincia di Ve­
nezia ma che vale per tutta la Val­
le Padana: - Nessuna defezione. 
Nessun segno di stanchezza ma cre­
scente entusiasmo. Solida compat­
tezza e fiducia nella vittoria... 

Milano ferma 

Contro l'uccisione del giovane 
bracciante Pasquale Lombardi ha 
intanto scioperato ieri Milano. La 
sospensione del lavoro, attuata in 
tutte le fabbriche dalle 10 alle 12 
ha avuto piena riuscita. Anche il 
servizio tramviario è stato comple­
tamente interrotto per due ore. Lo 
sciopero si è esteso alle tipografìe, 
per cui i giornali del pomeriggio 
sono usciti con due ore di ritardo. 
L'impressione della cittadinanza per 
il vile crimine agrario e per la 
manifestazione di forza data dal 
proletariato milanese è stata enor­
me. I funerali di Pasquale Lonv 
bardi si svolgeranno stamane. 

Il crumiraggio viene progressi­
vamente liquidato in Valpadana. 
L'attività continua di propaganda e 
di persuasione operata dalle squa­
dre di vigilanza, in cui sono ànpe-

gnati migliaia e migliaia di brac­
cianti e di contadini, ottiene suc­
cessi sempre più grandi. Il ritorno 
dei crumiri ai loro paesi di pro­
venienza va assumendo proporzioni 
sempre più vaste mentre sempre 
più rare sono le partenze e sempre 
più diffìcili gli ingaggi. 149 berga­
maschi sono stati assistiti ieri dalla 
Federterra di Milano. L'altro ieri 
erano 60 e il giorno prima 42. 

1 dirigenti sindacali e politici ar­
restati ieri in provincia di Berga­
mo sono stati tutti rilasciati. 

Naturalmente non tutti i tenta­
tivi di provocazione sono stati 
abbandonati. Nel pomeriggio di ieri 
è stata fatta circolare la voce di 
una aggressione compiuta in cir­

costanze misteriose contro una fa­
miglia di lavoratori cremonesi, da 
« individui mascherati.. che avreb­
bero sparato raffiche di mitra dopo 
essersi dati il . . v ia» a colpi di fi­
schietto. Il sedicenne Bruno Ma-
riotti è rimasto gravemente ferito: 
si ignora se si tratti della vittima 
di una aggressione organizzata da­
gli agrari come quella di Mediglia. 

Roma solidale 

coi braccianti in lotta 
Nel Lazio, lo sciopero sarà esteso 

da domani alla Maremma viterbe­
se, e sarà intensificato nella pro­
vincia di Roma. Verrà data al be­

stiame solo la metà della razione 
normale, non sarà portato al p^ sco­
lo il bestiame ovino e non M prov­
vedere alla ca.seificazione. Si nota­
no ì primi sintomi di «-fnldamonio 
nel fronte degli agrari. , pioprie-
tbri terrieri di Frascati hanno avan­
zalo proposte per trattative su ita­
la comunale. 

Ieri a Torre in Pietra si è svolto 
un comizio del segretario della 
C d . L di Roma compagno Massint-
Oggi numerose delegazioni di fab­
brica e di rioni romani si reche­
ranno nelle campagne a portarvi 
la solidarietà degli operai e degii 
impiegati. 
- Domani si recherà dai braccianti 
in lotta una delegazione di pittori. 

SPEZZARE LA SPIRALE PODIO DELLA D. C, 

Togliatti parla in Emilia 
contro le illegalità governative 

La politica di De Gas peri, che calpesta le fondamenta stesse della 
Repubblica, è la causa del profondo disagio della società italiana 

MODENA. 21. — Questa sera il 
compagno Togliatti ha parlato al 
Comunale di Modena sul tema: « la 
spirale dell'odio». Il teatro appari­
va gremito ancor prima che la 
manifestazione avesse inizio e una 
folla sempre più numerosa si era 
andata addensando sul piazzale an­
tistante per ascoltare il discorso da­
gli altoparlanti. 

Togliatti è giunto alle 21,20 sa­
lutato da una lunga ovazione. Il 
compagno Roncagli, segretario del­
la Federazione comunista modene­
se. Io ha salutato a nome delia cit-
tadinaoza sottolineando il sanifi­
cato della presenza del segretario 

generale del PCI nella città più 
duramente sottoposta all'offensiva 
politica del governo. 

A questa offensiva Togliatti si è 
richiamato ponendola in contrasto 
con l'impegno di * spezzare la spi­
rale di odio » proclamato da De Ga-
speri in uno dei suoi ultimi di­
scorsi: impegno tradito dai fatti e 
che deve esser fatto proprio da 
tutti i democratici per uscire dalla 
attuale crisi. 

Lo soc.eta italiana — ha prose­
guito l'orrttore — si trova in uno 
stato di grave disagio. Sul terreno 
economico 'e condizioni di vita in 
cui si trova In popolazione iavora-

GLI "ASSI,, IN RITARDO NELLA PRIMA TAPPA DEL GIRO 

IL SICILIANO MARIO FAZIO VITTORIOSO A CATANIA 
Corsa movimentatissima: fughe, pioggia, e forature - Bartali e Coppi distaccati di 2'21" 

DAL NOSTRO INVIATO 
CATANIA, 21. — Spalancate pure 

la bocca con un * oh» di meravi­
glia grossa cosi. 

Meraviglia, sì, ma anche applausi 
per Mario Fazio: ha 29 anni, è di 
Catania, puro sangue. Ha dato 
l'anima, il sangue, il cuore per 
festeggiare come una vittoria l'ar­
rivo del « Giro » sulla sua terra. 
Ha speso tutto, ha .avuto la più 
grande gioia di tutta la sua carriera 
di corridore. Ho parlato con Fazio. 
appena dopo l'arrivo; aveva in 
rnsrro un. mazzo di fiori più grosso 
di lui: glielo avevano dato perché 
l'accompagnasse. Fazio mi ha dettò 
una sola parola; « Sono felice ». 

E' stata una volata sola, dalla 
partenza all'arrivo. Fazio ha vinto 
dopo 250 km, di fuga, 

Sarà bene, perchè abbiate una 
idea precisa delia corsa, che io 
ve la racconti e perciò prima di 
ogni cosa vi darò la cronaca. 

Alla partenza non c'era Feru-
glio, gli è rimasta la febbre e Zan-
donà dicera che quest'anno la 
sorte dà addosso alla Wilier trie­
stina. Ha ragione; bftoona daroli'eiv 
atto. Si parte. 

Si parte a tutta velocità, com 
se il •Giro* temesse di perdere il 

treno. Al secondo chilometro l'ir­
requieto Bof alza sui pedali, se ne 
va da solo.-L'idea però piace an­
che a Monari, a Lugani, a Biagioni. 
a Servadei, a Mario Fazio sopra­
tutto, che l'acchiappano e fanno 
strada con lui. Che cosa hanno in 
testa di fare ? Nessuno bada a loro. 
Si d»'ce; « E' un colpo di testa »; 
si romperanno le gambe sulla prima 
salita. Cosi il gruppo li lascia an­
dare. Sólo Bevilacqua e Correa si 
danno da fare per raggiungere 1+ 
lepri in fuga. E ci riescono a Santa 
Fio vie, le km. da Palermo 

Il gruppo è tranquillo 

Il gruppo che fa ? Niente; cam-
mtna tranquillo come per una pas­
seggiata. Ammira la riviera che ti 
sole caldo sbianca e indora. 

Terabia accoglie il Gire con gii 
abiti della festa, col profumo della 
ginestra ed il giallo dei fichi d'In­
dia' in fiore. Intanto a due a due 
sulle colline e nei tratti meno 
aperti della strada i carabinieri 
fanno la guardia al « Giro *: Giu­
liano qui è il padrone 1 Un altro in­
cidente a Banali: gli salta la ca­
tena ma rientra dopo 5 km. di 
inseguimento in compagnia di tutta 
la sua squadra. 

Si attacca H colle del Contrasto: 
bello aU'mirio, brutto a metà, pes­
simo alla fine. Bevilacqua è il pri­
mo che si arrende, poi Biagioni, 
poi Bof. Restano in quattro: Cor­
rea, il più sgobbone, Monari, Lu­
gani e Fazio. Si sale sempre ed 
incomincia a far fresco. Lugattt. 
spremuto come una spugna non ce 
la fa più. Lascia andare Correa. 
Monari e Fazio -ingaggiati in una 
lotta all'arma bianca per gli ab. 
buoni sul Colle del Contrasto. 

E l'arriro là jif, a 1120 metri fra 
quattro gatti, avviene m rotata. 
Ecco l'ordine; 1. Fazio, 2. Monari, 
3. Correa, 4. Lugani a ? e 59"; 
5. Biagioni a 3'48"; 6. Bevilacqua 
a TSO"; 7. Bof a 450". Poi il 
gruppo, pieno zeppo di asti e gre­
gari. 

A rotta di collo nella discesa, 
tutta curre lunohe e strette, £ in­
tanto vengono già dal cielo rovesci 
d'acqua che allagano, e chicchi di 
grandine che spaccano la testa. Che 
bellezza questa, tappa! E poi per 
cambiare, la polvere. A nubi. 
Quando troviamo l'asfalto la caro­
vana « rota » ha cambiato colore* 
é dicenfata bianca. 

Incomincia la storia rabbiosa 
dette forature. Il primo che vedo 

con la gomma a ferra è Golschmidi, 
poi Rossi. Casola, Coppini, Maran­
goni, Malabrocca, Della Giustina, 
Peverelh, Fumagalli. Fondelli. Pa 
sotti; l'elenco potrebbe continuare 
per un'altra ventina di righe. E an­
cora curve. Sembra di essere al 
Luna Park, sull'otto rolante. 

In due all'arrivo 

Il grappo ha ingoiato Bof. Ma 
cosa succede? Ecco due maglie ro­
sa, una bianca cerchiata di b'ù ed 
una gialla che si alzano sui pedali. 
Se ne vanno? No, c'è Coppi che li 
prende in cento metri. 

Intanto ci viene incontro una sa­
lita che nessuno conosceva: sulla 
caria dell'altimetro non ce Taceva­
no messa. Si chiama Giucchitlo e 
si alza a quota 1147. Una bazzecola, 
se l'hanno dimenticata! 

Ritorniamo con Fazio, Correa e 
Monari in fuga. Arriviamo in un 
brutto momento per Monari. Ha 
rotto il cambio; è finita per lui. 
Peccato! Restano solo Fazio e Cor­
rea 

Intanto il gruppo si è fatto più 
rotto; ha ridotto il distacco che era 
già di sette o otto minuti, a tre o 
quattro. Spunta Cottur. solo, viene 
su che sembra in ascensore, attac­

ca Monari e Pezzi e raggiunge Fa­
zio e Correa. Poi fa strada con lo­
ro fino all'arrito, 

Di corsa airarriro a vedere la 
volata. 

La prima la vince Correa, la se­
conda Fazio. Direte: » Due volate? 
Già. due rotate. Perchè forse non 
era stato detto ai corridori che bt-

ATTILIO CAMORIANO 
(Continua in S.a pac-. Vi colonna) 

che 
Pa-
alla 

L'ordine d'arrivo 
1 FAZIO Mario tBoitecchia) 

compie i JI61 chilometri della 
lermo-Catania in 7 ore 47"56". 
media di Km. 33 647; 

2. Carrea (Bianchi) a 30 metri; 
3. Cottur (Wilier) a l'17": 
4.. Coppi F. a 2-21"; 5. Corrieri; fi. 

Bartali: 7. Leoni: 8. Magrini L.: 9. 
Schaer: - 10. Logli: H. Jomaux; 12. 
Martini. 13. Tarchlani. tatti con il 
tempo di Coppi. Seguono gli «Uri 

Al 1. traguardo della Montagna a 
Colle Contrasto il passaggio è avve­
nuto nel seguente ordine: 1. Fazio 
Mario; 2. Monari; 3. Carrea; 4. Lu­
gani a 2*39": 5. Biagioni • 343"; 
8. Bevilacqua. 

Nella classifica generale Fazio usu­
fruisce di 2* d'abbuono (un minato 
per il passaggio sul Contrasto e un 
altro per l'arrivo a Catania); Carrea 
di 45"; Monari di 30" t Cottur al 13". 

trice cos*ringono i lavoratori a 
delle vaste agitazioni. Sul terreno 
parlamentare si assiste a un di­
stacco profondo tra ì problemi con­
creti del Paese e l'attività del Pal­
amento. Nel campo internazionale 
assistiamo a una sempre magg.or 
perdita di prestigio da parte del­
l'Irai a. 

Quali sono i motivi profondi di 
questo 6tato di co6e? Il fondamento 
politico della nostra «ocieta — ha 
proseguito Togliatti — è la Costi­
tuzione repubblicana, la quale po­
ne i diritti del lavoro alla base del­
la nostra struttura sociale e la 
quale prevede la trasformazione di 
questa struttura mediante profon­
de innovazioni come la riforma 
agraria e la riforma industriale. I 
principi della Costituzione vennero 
approvati perchè si riconobbe 
obiettivamente che nel nostro Paese 
seno oramai maturate forze politi­
che e sociali nuove il cui apporto 
a.la società deve essere riconosc.u-
to pienamente. Ma se questi prin­
cipi. che si ispirano a una precisa 
realtà, non vengono invece appli­
cati. allora si crea inevitabilmen­
te una frattura insanabile fra la 
realtà stessa del Paese e la sua 
direzione politica. Ed è questo ap­
punto che oggi accade, poiché gli 
attuali dirigenti della politica ita­
liana procedono in senso diametral­
mente opposto a quello stabilito 
dalla Costituzione. 

Con il crollo del fascismo si affer­
mò l'esigenza, da parte degli strati 
popolari, di riacquistare tutti i di­
ritti che erano stati loro negati e da 
questa esigenza nacque la guerra 
partigiana, la Resistenza. Questa è 
la base della società italiana di og­
gi. sorte dalla vclon'À doiiùvra'ucd 
del popolo. E tuttavia oggi si fa 
il processo alla Resistenza, si crea 
appunto quella spirale di odio di­
retta contro le mas.~e popolari più 
avanzate. E qui a Modena sono in 
cor«o 300 processi contro partigia­
ni. processi che non si può seria­
mente sostenere che vogliano col­
pire dei crimini o dei reati comuni 
ma che invece rappresentano una 
vera e propria vendetta politica, 
un attentato a tutta la resistenza 
e la guerra antifascista. 

La polizia e persino le forze ar­
mate vengono adoperate contro i 
lavoratori per Impedire la libera 
espressione della loro volontà. La 
Costituzione stabilisce in primo luo­
go l'eguaglianza fra tutti i eittadl-
(Contliraa In 4.» pai t 5.a coIoana) 


